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RISPOSTA Ci ha già annunciato che, dopo aver rinsaldato la sua
maggioranza parlamentare, una maggioranza molto simile, per coesio-
ne e servilismo, a quella con cui Mussolini portò l’Italia allo sfascio, lui
darà luogo ad un golpe. L’attacco che i suoi tenteranno di sferrare ad
una magistratura rea di aver mantenuto la sua indipendenza, sarà un
golpe letale, infatti, per la democrazia. Separazione delle carriere con
procure collegate al ministero di Alfano (o di Previti, di Castelli o di
Ghedini) che indica quali sono i reati da perseguire e gli uomini da lascia-
re in pace (da Verdini a Balducci ad Anemone al Berlusca) significa
prepararsi ad un uso “politico” della giustizia penale. Superamento del-
la Consulta vuol dire, d’altra parte, annullamento dei controlli di legitti-
mità sugli atti del Governo. Padrone già delle tv, del Parlamento, delle
nomine dei managers e delle carriere degli artisti (Barbareschi docet)
diventerebbe padrone, Berlusconi, anche della “giustizia”: piegandola
al suo interesse, personale e di partito. All’interno di una dittatura che
potrebbe portare davvero (il lettore ha ragione) ad una guerra civile.

Eradai tempi diMussolini chenon si assisteva aduna tale tragica farsa
benché lacircostanzasi assomigli,moltodipiùdiquantononsipensi e
non si voglia far credere. Delegittimare, come ultimo atto, lamagistra-
turae riuscirenell’intento, cancellandone l’autonomia,porterebbeque-
sto paese sull’orlo della guerra civile.
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Cronaca di un golpe annunciato

ANASTASIO BRUNETTI

Unpremier notturno

Alcuni anni fa, mentre insegnavo

matematica in una scuola media

statale,al terminediunConsigliodi

classe, il Preside diede la parola ad

un rappresentante dei genitori che

riferì che il figliolo «purtroppo, non

riusciva a capire quello che diceva

ilprofessoredimatematica,perché

usavaunlinguaggiotroppospecifi-

co, ecc. ecc.». Calmai gli animi, di-

cendo che il genitore aveva pro-

prioragione,ecominciaiaspiegare

ilperché.Effettivamente il ragazzo,

dissi, nonpoteva capire quello che si

diceva inclasse (il problemadi rendi-

mentoscolasticoeracomuneadiver-

se discipline), perché aveva la televi-

sione in camera da letto e durante la

notte, invece di dormire, aveva con-

fessatoadaltri suoi compagni chese

la spassava a vedere filmper audulti

messi in onda dopo una certa ora.

Chiesi aquel padredi togliere la tele-

visionedallacameradaletto.Daquel

giornoilragazzomiglioròilsuorendi-

mento. Ilnostro“studente”SilvioBer-

lusconi, penso, non ha nessun

“genitore che gli toglie la televisione

dalla camera da letto”, e così si capi-

sce perché si appisoli tanto spesso:

uno che, in meno di tre mesi quasi

ogni tre giorni fa mattino con più di

venti ragazze, certamente il giorno

dopononpuò rimanere sveglio, non

può capire quali problemi abbia la

gentecomune.Nellasuamenteotte-

nebrata dalle lunghe fatiche nottur-

ne non ci può essere spazio per una

considerazioneversochihailproble-

ma del lavoro, della famiglia, delle

malattie,conpochisoldiadisposizio-

ne:èilcasodelsaziochenonpuòcre-

dere al digiuno.

ALESSANDROBOVICELLI

La prevenzione del
papilloma virus

Ci vantiamo ingiustamente, secondo

me,diessere ilprimoPaese inEuropa

ad avere introdotto in tutte le regioni

la campagna di prevenzione e vacci-

nazioneper le ragazze contro l’Hpv, il

virus che è la causa del tumore al col-

lodell’uterounadelleprincipalimalat-

tiesessualmentetrasmissibili. Ineffet-

ti la vaccinazione è stata introdotta

ma sappiamo che la prevenzione per

essere efficace deve essere omoge-

nea e caratterizzata da regole rigide.

Invece le statistiche ci dicono che la

maggioranzadellefamigliee’malein-

formata sull’importanza di questo

vaccinoequindireticenteavaccinare

ragazze talvolta giovanissime. Le fa-

sce d’età coinvolte dal protocollo so-

noquattro: 12, 15, 18e25anni. Lamag-

giorpartedelleregionivaccinagratui-

tamentesolo ledodicenniesolo laBa-

silicata copre tutte le fasce d’età. Le

dosi di vaccino da somministrare so-

no tre ma sappiamo che solo il 50%

delle ragazze si è completamente ed

adeguatamente vaccinata. Tra l’altro

vengonoutilizzati due vaccini diversi

senza un principio logico ben defini-

to.Mancal’omogeneità;eprestoquin-

di per vantarci.

CRISTIANOMARTORELLA

La democrazia secondo
Tremonti

Hosentito ilministroGiulio Tremonti

giudicare negativamente le rivolte

nel nord dell’Africa e condannare i

tentativiperrovesciarelaattualiditta-

ture perché provocherebbero danni

anche a noi attraverso l’instabilità e

l'immigrazione. Eradamolti anni che

non sentivo frasi simili contro la de-

mocrazia, e mi rendo conto che Tre-

monti usa gli slogan per arringare

l'elettoratopreoccupato soltantoper

la possibile immigrazione clandesti-

na.Maaffermazionicosìgravicontro

la democrazia non dovrebbero esse-

re trascurate come sta attualmente

accadendo. Forse la democrazia non

èpiùdimodanemmenonell'Occiden-

te che si presume sviluppato e avan-

zato?Le frasi diTremonti infatti sono

più adatte alle epoche oscure dell'

umanità.

FRANCOPELELLA

Scendere in piazza

Dopoaver verificato il grande impat-

to politico e mediatico della manife-

stazionedelledonnedel 13febbraioe

considerato che effettivamente l’Ita-

lia assomiglia sempre di più ad un

Paesedel NordAfrica rimane, secon-

dome,unasolapossibilità: farecome

in Egitto; cioè le forze politiche di op-

posizione dovrebbero chiamare in

piazza permanentemente gli italiani

che si oppongono al Mubarak italia-

nofinoaquandoeglinonavràdatole

dimissionidaPrimoMinistro. In tutti i

paesielecittàgli italianichesioppon-

gono a Berlusconi dovrebbero dare

vitaapresidipermanentichecostitui-

scano un monito quotidiano al no-

stro Sultano.
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